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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventotto del mese di

giugno, alle ore nove e minuti qurantacinque.

In Busto Arsizio nel mio studio in Via Piave n. 5/A.

Innanzi a me Dr.ssa PATRIZIA CARRARA, Notaio in Busto Arsizio,

iscritto nel Collegio Notarile di Milano, è presente:

PELUSO Camilla Cecilia nata a Milano il giorno 23 giugno 1962

domiciliata per la carica presso la sede della società di cui

infra, che interviene al presente atto quale rappresentante

organico nella sua qualità di amministratrice unica della

società "PICCOLA SCUOLA DI CIRCO SOCIETA' SPORTIVA

DILETTANTISTICA SRL" con sede in Milano Via Cenisio n. 2,

codice fiscale e partita IVA 11337120155 corrispondente al

numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano Monza

Brianza Lodi, R.E.A. n. MI-2045220, capitale sociale di euro

10.000,00 (diecimila virgola zero zero) interamente versato.

La parte comparsa, della cui identità personale io Notaio sono

certo, col presente atto richiede il mio ministero affinché

rediga verbale delle deliberazioni che qui di seguito assumerà

l'assemblea della società in epigrafe, qui oggi ed a quest'ora

riunita per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

- approvazione nuovo testo di statuto sociale adeguato alla

normativa prevista dal D. Lgs. 36/2021.

Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, do atto di quanto

segue:

- assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi di legge e di

statuto sociale, la persona comparsa che mi richiede di

verbalizzare quanto segue :

- é presente l'amministratrice unica nella persona di essa

comparente;

- è presente l'intero capitale sociale nella persona di essa

comparente, titolare della quota di Euro 7.170,00

(settemilacentosettanta virgola zero zero) pari al 71,70%

(settantuno virgola settanta per cento) del capitale sociale,

e di ALBERICI Cinzia nata a Milano il giorno 23 gennaio 1971,

titolare della quota di Euro 2.830,00 (duemilaottocentotrenta

virgola zero zero) pari al 28,30% (ventotto virgola trenta per

cento) del capitale sociale.

Pertanto il Presidente, pur in mancanza di formale

convocazione, dichiara la presente assemblea validamente

costituita ai sensi dell'articolo 2479 bis Cod. Civ., la quale

è pronta a discutere e deliberare su quanto posto in

discussione, le intervenute dichiarano sufficientemente

informate.

Tutto ciò constatato, il Presidente fa presente come il D.Lgs.

36/2021 richieda alle società sportive dilettantistiche di

uniformare il proprio statuto sociale alla normativa in essa
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contenuta; lo stesso invita pertanto l'assemblea ad adottare

un testo di statuto adeguato a detta normativa, statuto già

dato in visione ai soci.

A questo punto la socia Alberici Cinzia osserva che non sia

stato riportato in modo pedissequo quanto indicato

nell'articolo 8 comma 3 e 4 del D.L. 36/2021.

Invita pertanto l'assemblea a deliberare su quanto proposto.

L'assemblea della società "PICCOLA SCUOLA DI CIRCO SOCIETA'

SPORTIVA DILETTANTISTICA SRL", udita la relazione del

Presidente con il voto favorevole di entrambe le socie

delibera

di approvare un nuovo testo di statuto sociale che viene

allegato al presente atto sotto la lettera "A" per formarne

parte integrante e sostanziale, da me Notaio letto alla parte.

Più nulla essendovi a deliberare e più nessuno chiedendo la

parola, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea essendo le

ore dieci e minuti quarantacinque.

Spese ed imposte del presente atto sono a carico della

società.

Ai fini fiscali si precisa che il presente atto è esente da

imposta di bollo ai sensi dell'art. 27 bis tabella B allegata

al DPR 642/72 e da imposta di registro ai sensi dell'art. 12

comma 2 bis del D. Lgs. 36/2021.

La parte dichiara di aver ricevuto da me Notaio le

informazioni di cui alla "Legge Privacy" e di prestare, con la

sottoscrizione del presente atto, il proprio consenso

all'utilizzo dei propri dati in relazione alla funzione

espletata e secondo quanto previsto dalla Legge.

Richiesto io Notaio ricevo il presente atto, scritto con mezzo

elettronico da persona di mia fiducia e da me completato su un

foglio per due facciate intere e parte della presente e da me

letto   alla comparente che da me interpellata dichiara di

approvarlo e lo sottoscrive  con me Notaio alle ore dieci e

minuti cinquantacinque.

FIRMATO ALL'ORIGINALE

Camilla Cecilia PELUSO

Patrizia CARRARA Notaio - sigillo



Allegato A" del n. 40793/24611  di Repertorio

STATUTO SOCIALE

Titolo primo - denominazione, sede, oggetto, durata

Articolo 1) Costituzione e denominazione

È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal libro V, codice civile e

dall'articolo 6 del D.Lgs. 36/2021 e ss. Mod. una società sportiva dilettantistica a re-

sponsabilità limitata senza scopo di lucro denominata "PICCOLA SCUOLA DI

CIRCO SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA SRL".

La Società è senza fine di lucro e viene previsto che i proventi delle attività non pos-

sono, in nessun caso, essere divisi fra i soci, anche in forme indirette o differite.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riser-

ve comunque denominati, a soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi

di scioglimento individuale del rapporto.

La società ha ottenuto il riconoscimento ai fini sportivi ai sensi dell'art. 10 D.Lgs.

36/2021.

Articolo 2) Sede

La Società ha sede legale nel Comune di Milano.

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali

operative o uffici amministrativi ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del

Comune sopraindicato. Spetta invece ai soci decidere il trasferimento della sede in

Comune diverso da quello sopraindicato.

La società sportiva dilettantistico trasmette, in via telematica, entro i termini di leg-

ge, all'ente affiliante una dichiarazione riguardante l'aggiornamento dei dati ai sensi

dell'articolo 6.3 del D.Lgs. 39/2021, l'aggiornamento degli amministratori in carica e

-   -



ogni altra modifica intervenuta nell'anno precedente.

Il domicilio dei soci, relativamente a tutti i rapporti con la Società, è a tutti gli effetti

quello risultante dal Registro Imprese il quale potrà recare l'indirizzo di posta elettro-

nica. È onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio, del proprio

numero di telefono e del proprio indirizzo di posta elettronica.

Articolo 3) Oggetto

La Società ha per oggetto l'esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e

della gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la di-

dattica, la preparazione e l'assistenza di attività sportive dilettantistiche, ed in parti-

colare:

1) promuovere e sviluppare, mediante l'organizzazione di corsi per tutte le fasce

d'età, attività sportive dilettantistiche, in particolare nelle discipline legate alle arti

circensi ed alla ginnastica acrobatica;

2) gestire impianti sportivi, ricreativi, o impianti e/o strutture in cui possano svolgersi

le attività ricreative e di spettacolo svolte dalla società ed organizzare eventi in via

diretta, o in partnership con altri soggetti;

3) promuovere corsi di aggiornamento in collaborazione con gli insegnanti di attività

motoria e i docenti di scienze motorie e sportive, per tutte le scuole di ogni ordine e

grado;

4) indire corsi d'avviamento allo sport, attività motoria e di mantenimento, corsi di

formazione e di qualificazione per operatori sportivi in collaborazione con CONI, CIP,

Federazioni nazionali ed internazionali, Discipline sportive associate ed Enti di Pro-

mozione di appartenenza;

5) organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utilizzo del tempo

libero;
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6) proporre attività educativo - motorie che permettano di seguire l'armonico svilup-

po psico-fisico sin dai primi anni di vita; rivolgendo particolare attenzione alle situa-

zioni di svantaggio derivanti da disabilità fisiche e/o mentali, o da situazioni di diffi-

coltà socio-economica;

7) studiare, promuovere e sviluppare nuove metodologie per migliorare l'organizza-

zione e la pratica dello sport e della pratica delle discipline circensi, nonché sviluppa-

re tutti gli aspetti dell'insegnamento delle arti circensi e delle tecniche ad esse affini

a mero titolo esemplificativo mimo, dizione, recitazione, musica e danza;

8) organizzare laboratori, stage, feste ed animazioni su richiesta di altre associazioni,

enti pubblici e privati, scuole, soci o terzi;

9)  organizzare spettacoli, happening, convention ed eventi;

10) indire, gestire e promuovere corsi di istruzione tecnico-professionale, qualifica-

zione, perfezionamento e coordinamento per l'avvio, l'aggiornamento e il perfeziona-

mento nelle attività sportive e culturali per operatori sportivi e culturali, insegnanti,

terzi o enti che ne facciano richiesta, anche in collaborazione con gli enti locali, re-

gionali e statali, pubblici e privati;

11) promuovere ed organizzare incontri, concorsi artistici, gare, tornei ed ogni altra

attività agonistica, non agonistica, performativa e culturale ad essa collegata, rivolti

sia ai giovani che agli adulti.

La società potrà affiliarsi a tutte le Federazioni o gli Enti di promozione sportiva ri-

spetto alle o ai quali si rendesse necessario, impegnandosi ad osservarne e a far os-

servare a tutti i tesserati lo Statuto ed i Regolamenti. La Società si impegna ad ac-

cettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti della Federa-

zione e/o Ente di promozione sportiva stessa dovessero adottare a suo carico, non-

ché le decisioni che le autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze di ca-
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rattere tecnico disciplinare attinenti all'attività sportiva.

La Società potrà altresì affiliarsi a qualsiasi disciplina sportiva associata o Ente di pro-

mozione sportiva, cui la società intende affiliarsi.

Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le norme degli statuti e dei

regolamenti federali e/o degli Enti di promozione sportiva nella parte relativa all'or-

ganizzazione o alla gestione delle società affiliate.

La società pertanto accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme, ai rego-

lamenti e alle direttive del CONI, del CIP, delle Federazioni nazionali ed internaziona-

li, delle Discipline sportive associate ed Enti di Promozione di appartenenza e si im-

pegna ad accettare fin da ora eventuali provvedimenti disciplinari che gli organi

sportivi competenti dovessero adottare a carico della Società nonché le decisioni che

le autorità sportive dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e di-

sciplinare attinenti all'attività sportiva.

La società s'impegna ad osservare e a far osservare ai propri soci e tesserati il vinco-

lo di giustizia e la clausola compromissoria.

La Società si impegna comunque a garantire lo svolgimento delle assemblee dei pro-

pri atleti tesserati e tecnici al fine di nominare il loro rappresentante con diritto di vo-

to nelle assemblee federali.

In particolare, la Società per sé e per i propri soci, tesserati e partecipanti:

1. riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare della Federazione sportiva nazio-

nale, Disciplina sportiva associata Ente di promozione sportiva d'appartenenza;

2. si impegna a pagare le quote di affiliazione e le quote di tesseramento stabilite

della Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva associata od Ente di promo-

zione sportiva d'appartenenza;

3. prende atto ancora che condizione indispensabile per essere socio e/o tesserato di
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essa Società è un'irreprensibile condotta morale, civile e sportiva.

Inoltre, per l'attuazione dell'oggetto sociale sopra riportato e per la realizzazione de-

gli scopi precisati nei commi precedenti, la società, potrà svolgere, nei limiti previsti

dall'articolo 9, D.Lgs. 36/2021 e relative norme attuative, in maniera secondaria e

strumentale rispetto alle attività istituzionali, in via esemplificativa, le seguenti ulte-

riori attività:

- la manutenzione delle infrastrutture, degli impianti e attrezzature sportive;

- l'acquisto, la gestione, in qualunque forma, e la realizzazione di impianti, attrezza-

ture, strutture e locali necessari per le attività sportive, culturali e ricreative;

- la cessione dei diritti e indennità legate alla formazione degli atleti;

- gestione di servizi accessori agli impianti sportivi quali, a titolo esemplificativo, l'al-

lestimento e la gestione di: bar, tavole fredde e/o calde, punti ristoro, ristoranti, piz-

zerie, buffet e simili collegati a impianti sportivi, anche in occasione di manifestazioni

sportive o ricreative, ricevimenti, iniziative pubbliche e private in genere, spacci in-

terni di abbigliamento e di accessori sportivi e di generi affini;

- promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua immagine utilizzando modelli, di-

segni, loghi ed emblemi, redigere l'edizione e la diffusione di riviste, opuscoli, pron-

tuari, vademecum, anche on-line, e comunque ogni pubblicazione connessa all'attivi-

tà sportiva, educativa e ricreativa, direttamente o a mezzo terzi;

- l'organizzazione, il coordinamento e la gestione dei rapporti con gli enti pubblici o

privati interessati alle attività di cui sopra, anche attraverso l'acquisizione di nuove

concessioni per l'esercizio dell'attività sportiva e ricreativa;

- l'attività di animazione bimbi ludico-sportiva (doposcuola, centri estivi, baby par-

king interni ed esterni);

- l'organizzazione di servizi per l'istruzione e la promozione di attività ludico sportive
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di qualsiasi specie sia in sede sia altrove;

- la gestione di attrezzature e servizi igienico-estetici per gli iscritti, i partecipanti, lo-

ro congiunti e per i frequentatori e utilizzatori, anche temporanei, degli impianti

sportivi;

- promuovere e gestire, direttamente o a mezzo concessione o ricezione di affitto,

l'organizzazione di meeting e conferenze, attività ricreative, di tempo libero e sporti-

ve;

- la partecipazione a bandi pubblici e privati, nazionali, europei ed internazionali, per

la gestione di qualsiasi tipo di impianti e/o strutture in cui possano svolgersi le attivi-

tà ricreative e di spettacolo svolte dalla società;

- l'organizzazione di un servizio di volontariato, assistenza e supporto a favore degli

iscritti e dei partecipanti.

- ulteriori attività complementari alle precedenti.

Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne di-

sciplinano l'esercizio. In particolare le attività accessorie avranno carattere seconda-

rio e strumentale rispetto alle attività istituzionali.

Per il raggiungimento degli scopi sociali, la società potrà svolgere ogni attività, anche

di natura mobiliare, immobiliare e finanziaria che fosse ritenuta utile, necessaria e

pertinente, e in particolare quelle relative alla costruzione, all'ampliamento, all’allesti-

mento e al miglioramento di impianti, anche natatori, ivi compresa l'acquisizione del-

le relative aree, nonché l'acquisto di immobili da destinare ad attività sportive e cul-

turali.

La società potrà altresì procedere all'affitto dell'azienda, di singoli stabilimenti o rami

di essa sotto l'osservanza degli articoli 1615, 2561, 2562 e ss., cod. civ..

La Società potrà altresì procedere all'assunzione di quote di partecipazione in altre
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società aventi oggetto analogo, affine o complementare, nonché al rilascio di avalli,

fideiussioni ed altre garanzie in genere, anche reali, per terzi ed in favore di terzi; il

tutto, purché non nei confronti del pubblico e purché tali attività vengano svolte in

maniera funzionale a quelle che costituiscono l'oggetto sociale.

Viene espressamente esclusa ogni attività che rientri nelle prerogative che necessita-

no l'iscrizione ad Albi Professionali ed ogni altra attività finanziaria vietata dalla legge

tempo per tempo vigente in materia ed in particolare ai sensi di quanto disposto

dall'articolo 113 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, nonché le attività previste dal

D.L. 415/96.

Articolo 4) Durata

Il termine di durata della Società è fissato al 31 dicembre 2050 e potrà essere proro-

gata, o anticipatamente sciolta, a seguito di deliberazione dell'Assemblea dei soci

con le maggioranze richieste per la modifica delle norme statutarie.

Titolo secondo - Capitale

Articolo 5.1) Capitale sociale

Il capitale sociale è fissato in euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) ed è diviso

in quote ai sensi dell'articolo 2468 del Codice Civile.

Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale ai conferimenti e conferi-

scono a tutti i soci gli stessi diritti.

Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimento di tutti gli elementi

dell'attivo suscettibili di valutazione economica (denaro, beni in natura, crediti, pre-

stazioni d'opera e di servizi), per i quali si applica quanto disposto dagli articoli 2464

e 2465 del Codice Civile.

Salvo che nell'ipotesi di cui all'art. 2482 del Codice Civile, ove sia disposto un aumen-

to del capitale sociale mediante nuovi conferimenti, questo potrà essere attuato an-
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che mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, ed in tal caso spetterà ai

soci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso ai sensi dell'art.

2473 del Codice Civile.

In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere omesso il preventivo

deposito presso la sede sociale della relazione e delle osservazioni di cui all'art. 2482

bis, secondo comma, del Codice Civile.

In considerazione dell'esclusione dello scopo di lucro della società ed in conformità a

quanto previsto dall'art. 8 del D.Lgs 36/2021, ed in considerazione del fatto che il

presente statuto prevede, sia in caso di liquidazione della singola quota di partecipa-

zione del socio che in caso di liquidazione della società, il diritto del socio a vedersi

rimborsato un importo non superiore al valore nominale della propria quota, il capi-

tale sociale può essere aumentato solo mediante nuovi conferimenti mentre è esclu-

so l'aumento gratuito mediante passaggio di riserve a capitale.

Articolo 5.2) Trasferimento delle quote

Le quote sono nominative e sono trasferibili solo per successione a causa di morte, e

non sono rivalutabili.

In applicazione del principio di democraticità di cui al comma 1 lettera e) dell'articolo

7 del D.Lgs 36/2021 e successive modificazioni, non potranno essere attribuiti diritti

specifici a singoli soci.

Articolo 6) Finanziamento dei soci

I soci possono eseguire, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vi-

genti, versamenti in conto capitale, ovvero finanziamenti infruttiferi.

I finanziamenti con diritto di restituzione della somma versata possono essere effet-

tuati dai soci, anche non in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al ca-

pitale sociale, con le modalità e i limiti di cui alla normativa tempo per tempo vigente
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in materia di raccolta del risparmio.

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione la disposizione dell'art.

2467 del Codice Civile.

Articolo 7) Recesso dei soci

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deci-

sioni riguardanti:

a. il cambiamento dell'oggetto della Società;

b. la trasformazione della Società;

c. la fusione e la scissione della Società;

d. la revoca dello stato di liquidazione;

e. il trasferimento della sede della Società all'estero;

f. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica dell'oggetto

della Società;

g. il compimento di operazioni che determinino una rilevante modificazione dei diritti

attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468, quarto comma, c.c.;

h. l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a ter-

zi.

Il diritto di recesso può essere esercitato solo per l'intera partecipazione.

Il socio potrà anche esercitare anche un diritto parziale di recesso, sia con riferimen-

to alle ipotesi di recesso legale, sia con riferimento ai casi di recesso convenzionale.

Il socio che intende recedere dalla Società deve darne comunicazione all'Organo Am-

ministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno.

La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro

imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della

decisione che lo legittima, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del
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domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può essere eserci-

tato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla sede

della Società. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di effi-

cacia se, entro novanta giorni dall'esercizio del recesso, la Società revoca la delibera

che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della Società.

I Soci che recedono hanno diritto ad ottenere il rimborso della propria partecipazione

in misura, comunque, non superiore al valore nominale della partecipazione stessa.

Titolo terzo - Decisioni dei soci, Assemblea

Articolo 8.1) Decisione dei soci: competenze

I soci decidono sulle materie loro riservate dalla legge o dallo statuto, nonché sugli

argomenti sottoposti alla loro approvazione da uno o più amministratori ovvero dai

soci.

Articolo 8.2) Forma delle decisioni

Nei casi in cui è imposto dalla legge e comunque quando lo richiedano uno o più

amministratori o da almeno un terzo dei soci, le decisioni dei soci sono adottate me-

diante deliberazione assembleare.

In tutte le altre ipotesi le decisioni possono essere adottate sulla base del consenso

espresso per iscritto.

Articolo 8.3) Decisione assunta mediante consenso espresso per iscritto

Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso dei soci espresso per

iscritto, l'Organo Amministrativo predispone l'ordine del giorno deliberativo, lo tra-

smette all'Organo di controllo se nominato, onde consentire allo stesso di formulare

le proprie osservazioni e, unitamente alle eventuali osservazioni dell'Organo di con-

-   -



trollo, lo trasmette a tutti i soci.

Questi ultimi potranno prestare il proprio consenso all'ordine del giorno deliberativo

sottoscrivendo il relativo documento e trasmettendolo alla Società con qualunque

mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento.

L'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dai soci che trasmettono il do-

cumento alla Società sottoscritto entro dieci (10) giorni dalla sua ricezione.

Il momento in cui si considera assunta la decisione dei soci coincide con il giorno in

cui perviene alla Società il consenso del socio occorrente per il raggiungimento del

quorum deliberativo per l'assunzione della decisione.

Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la maggioranza richiesta per

l'approvazione della decisione, la decisione così assunta deve essere comunicata, en-

tro quindici (15) giorni dalla data di adozione della decisione, con qualunque mezzo

che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, a tutti i soci, ai componenti

dell'Organo Amministrativo e, se nominato, all'Organo di Controllo, e deve essere

trascritta tempestivamente a cura dell'Organo Amministrativo nel libro delle decisioni

dei soci unitamente a:

a) l'indicazione della data in cui la decisione deve intendersi adottata;

b) l'indicazione delle generalità degli aventi diritto al voto;

c) le osservazioni dell'Organo di Controllo, se nominato;

d) le generalità dei soci che hanno sottoscritto l'ordine del giorno deliberativo.

I documenti pervenuti alla Società e recanti l'espressione della volontà dei soci van-

no conservati unitamente al libro delle decisioni dei soci.

Articolo 8.4) Convocazione dell'Assemblea

Ove si adotti il metodo della deliberazione assembleare, l'Assemblea dei soci è con-

vocata, nei casi e nei termini di legge, dall'Amministratore Unico o dal Presidente del
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Consiglio di Amministrazione o da uno degli Amministratori Delegati (e, in caso di

impedimento di questi, da un consigliere), presso la sede sociale od altrove, purché

nei paesi dell'Unione Europea con lettera raccomandata spedita ai soci, agli ammini-

stratori ed all'Organo di Controllo, se nominato, almeno otto (8) giorni prima

dell'adunanza.

La lettera deve recare il giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza e l'elenco delle mate-

rie da trattare.

La convocazione dell'Assemblea potrà anche avere luogo mediante avviso comunica-

to con qualsiasi altro mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento alme-

no otto (8) giorni prima dell'Assemblea.

Nell'avviso di convocazione può già essere fissato il giorno per una seconda convoca-

zione, che varrà nel caso di mancata costituzione dell'Assemblea in prima convoca-

zione.

Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente co-

stituita quando ad essa partecipa l'intera compagine sociale e tutti gli amministratori

e i membri dell'Organo di Controllo, se nominato, sono presenti o informati e nessu-

no si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli amministratori o i membri

dell'Organo di Controllo, se nominato, non partecipano personalmente all'assemblea,

dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della socie-

tà, nella quale dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del

giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.

Articolo 8.5) Svolgimento dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico ovvero, in caso di nomina del

Consiglio di Amministrazione, dal suo Presidente o, in caso di sua assenza, da chi ne

fa le veci ovvero da altra persona all'uopo designata dal Consiglio o, in mancanza,
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eletta dall'Assemblea stessa.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità della costituzione, accer-

tare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento e accertare

i risultati delle votazioni.

Una volta constatata dal Presidente, la regolare costituzione dell'Assemblea non po-

trà essere infirmata dall'astensione dal voto o dall'allontanamento degli intervenuti

nel corso dell'adunanza.

L'Assemblea nomina un Segretario che può anche non essere socio.

Nei casi di legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente dell'Assemblea, que-

sti designa un Notaio che redige il verbale dell'assemblea; in tali casi non occorre la

nomina di un Segretario.

In ogni caso le deliberazioni devono constare da verbale redatto e sottoscritto nei

modi di legge.

Articolo 8.6) Assemblea tenuta con l'ausilio di mezzi di telecomunicazione

L'Assemblea può svolgersi con interventi dislocati in più luoghi, collegati mediante

mezzi di telecomunicazione a cura della Società, a condizione che sia rispettata la

collegialità, la buona fede e la parità di trattamento dei soci.

In particolare per il legittimo svolgimento delle Assemblee tenute con mezzi di tele-

comunicazione occorre che:

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di propri collaboratori,

di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as-

sembleari oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si-
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multanea sugli argomenti all'ordine del giorno;

d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi collegati mediante mezzi di tele-

comunicazione a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, salvo il

caso di assemblea totalitaria.

Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione si ritiene svolta nel luogo in cui sono

presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

Qualora non sia tecnicamente possibile il collegamento con una sede distaccata, l'As-

semblea non può svolgersi e deve essere riconvocata per una data successiva.

Qualora, per motivi tecnici, si interrompa il collegamento con una sede distaccata, la

riunione deve essere dichiarata sospesa dal Presidente e si ritengono legittimamente

adottate le deliberazioni sino a quel momento assunte.

Articolo 8.7) Quorum costitutivi

Nei casi in cui le deliberazioni vengano assunte in forma assembleare, l'Assemblea ri-

sulta regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno

la metà del capitale sociale. I quorum costitutivi richiesti per la prima convocazione

valgono anche per la seconda convocazione.

Articolo 8.8) Quorum deliberativi

Sia quando si adotti il metodo assembleare sia quando si adotti il metodo del con-

senso espresso per iscritto, le decisioni si intendono approvate con la maggioranza

assoluta del capitale sociale presente e, nei casi previsti dai numeri 4) e 5) dell'art

2479 comma 2 c.c., col voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno la

metà del capitale sociale.

Nel caso di delibera assunta con il metodo assembleare, i quorum deliberativi richie-

sti per la prima convocazione valgono anche per la seconda convocazione.

Il diritto di voto compete ai soci iscritti presso il competente registro delle imprese.
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Titolo quarto - Amministrazione

Articolo 9.1) Struttura dell'Organo Amministrativo

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un mini-

mo di due ad un massimo di sette membri, soci o non soci, il cui numero viene stabi-

lito con decisione dei soci, ovvero da un Amministratore Unico, socio o non socio.

All'atto della nomina viene altresì stabilita la durata in carica degli amministratori, la

quale può anche essere indeterminata. Gli amministratori sono rieleggibili.

All'organo amministrativo spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni

dell'ufficio.

I soci, con decisione assunta ai sensi dell'art. 2479 bis del Codice Civile, possono at-

tribuire annualmente un compenso agli amministratori; possono altresì riconoscere

loro una indennità per cessazione dalla carica, deliberando l'accantonamento in un

fondo di quiescenza, anche mediante la stipulazione di polizze assicurative. Gli emo-

lumenti spettanti agli amministratori non potranno comunque essere superiori ai li-

miti indicati dall'articolo 8, comma 2 D.Lgs 36/2021.

La revoca e la sostituzione sono decise dai soci in conformità alla legge, che discipli-

na anche le altre ipotesi di cessazione e i relativi effetti.

L'Organo Amministrativo destinatario di provvedimenti disciplinari da parte degli or-

gani della Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva associata, o Ente di

promozione ai quali la Società dovesse aderire, dovrà astenersi dal partecipare alle

deliberazioni aventi ad oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli organi

sportivi federali.

La carica di amministratore è incompatibile con qualsiasi altra carica sociale in altre

società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima federazio-

ne sportiva nazionale, disciplina sportiva associata o ente di promozione sportiva ri-
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conosciuti dal Coni.

Articolo 9.2) Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio, allorquando non vi abbiano provveduto i soci con propria decisione

all'atto della nomina degli amministratori, elegge il Presidente ed eventualmente un

Vice Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione adotta le proprie decisioni mediante adunanza colle-

giale ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

Il Consiglio di Amministrazione deve venire convocato presso la sede sociale od al-

trove, ogni qualvolta lo richiedano gli interessi della società, a cura del Presidente,

del Vice Presidente o di un Amministratore Delegato, ed ogni volta che uno degli

Amministratori ne faccia richiesta per iscritto.

Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte con avviso spedito con

qualunque mezzo idoneo a garantire la prova che il ricevimento è avvenuto almeno

cinque giorni prima della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta usando qualunque mezzo di ra-

pida comunicazione idoneo a garantire la prova che la ricezione è avvenuta almeno

otto ore prima della riunione.

Sono tuttavia valide le riunioni del Consiglio di Amministrazione, anche se non con-

vocate come sopra, quando siano presenti tutti i membri del Consiglio di Amministra-

zione ed i membri dell'Organo di Controllo, se nominato.

Le adunanze sono presiedute dal Presidente ovvero, in caso di sua assenza od impe-

dimento, dall'amministratore designato dagli intervenuti o, in mancanza di designa-

zione, dall'amministratore più anziano di età.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario, scelto anche fra estra-

nei, per un periodo da determinarsi di volta in volta.
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Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggio-

ranza degli Amministratori in carica;

le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti.

Articolo 9.3) Decisioni del Consiglio di Amministrazione adottate sulla base

di consenso espresso per iscritto

Qualora lo preveda il Presidente e nessuno degli amministratori e dei membri dell'Or-

gano di Controllo si opponga, le singole decisioni possono essere adottate sulla base

del consenso espresso per iscritto.

In tal caso, il Presidente predispone l'ordine del giorno deliberativo, lo trasmette

all'Organo di Controllo, se nominato, onde consentire allo stesso di formulare le pro-

prie eventuali osservazioni e, unitamente alle eventuali osservazioni dell'Organo di

controllo, lo trasmette a tutti gli amministratori.

Questi ultimi potranno prestare il proprio consenso all'ordine del giorno deliberativo

sottoscrivendo il documento e trasmettendolo alla Società con qualunque mezzo che

garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento.

L'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dagli amministratori che tra-

smettono il documento sottoscritto alla Società entro 8 (otto) giorni dalla sua ricezio-

ne.

Il momento in cui si considera assunta la decisione degli amministratori coincide con

il giorno in cui perviene alla Società il consenso, validamente espresso, dell'ammini-

stratore occorrente per il raggiungimento del quorum richiesto dal presente statuto

per l'assunzione della decisione; quanto sopra sempre che fino a tale momento nes-

sun amministratore o membro dell'Organo di Controllo si sia opposto alla adozione

della decisione sulla base di consenso espresso per iscritto, nel qual caso l'iter del

consenso espresso per iscritto deve essere interrotto ed il Presidente provvede a
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convocare senza indugio la riunione del Consiglio di Amministrazione.

I consensi eventualmente già espressi non vincolano gli amministratori nella espres-

sione del voto nella riunione collegiale.

Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la maggioranza richiesta per

l'approvazione della decisione, la decisione così formata deve essere comunicata a

tutti i componenti dell'Organo Amministrativo e, se nominato, all'Organo di Controllo,

e trascritta tempestivamente a cura dell'Organo Amministrativo nel libro delle deci-

sioni degli amministratori unitamente a:

a) l'indicazione della data in cui la decisione deve intendersi formata;

b) l'indicazione delle generalità degli amministratori aventi diritto al voto;

c) le osservazioni dell'Organo di Controllo, se nominato;

d) le generalità degli amministratori che hanno sottoscritto l'ordine del giorno delibe-

rativo.

I documenti pervenuti alla Società e recanti l'espressione della volontà degli ammini-

stratori vanno conservati unitamente al libro delle decisioni degli amministratori.

Articolo 9.4) Adunanze mediante mezzi di telecomunicazione

È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano

mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano

essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o vi-

sionare documenti.

Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel

luogo in cui si trova il Presidente, dove pure deve trovarsi, se nominato, il Segretario

della adunanza.

Articolo 9.5) Poteri di amministrazione
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L'Amministratore Unico ovvero, nel caso di sua nomina, il Consiglio di Amministrazio-

ne, sono investiti di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di di-

sposizione, ivi compresi quelli di consentire iscrizioni, surroghe e cancellazioni di ipo-

teche e privilegi, sia totali che parziali, nonché di fare e cancellare trascrizioni ed an-

notamenti di qualsiasi specie, anche indipendentemente dal pagamento dei crediti ai

quali dette iscrizioni, trascrizioni ed annotamenti si riferiscono, escluso soltanto

quanto la legge riserva all'esclusiva competenza dei soci.

All'Organo Amministrativo spetta la competenza in ordine alla deliberazione della fu-

sione per incorporazione delle società delle quali la Società possiede almeno il no-

vanta per cento del capitale, nonché in ordine alla deliberazione della fusione per in-

corporazione della società nella società che ne detiene l'intero capitale sociale.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare, in conformità e nei limiti di quanto pre-

visto per le società per azioni dall'art. 2381 c.c., tutti o parte dei propri poteri ad un

Comitato Esecutivo e/o ad uno o più membri, Amministratori Delegati, determinando

i limiti della delega.

Al Comitato Esecutivo si applicano le norme fissate dal presente statuto in ordine alle

riunioni ed alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 9.6) Rappresentanza della società

La rappresentanza legale della Società spetta all'Amministratore Unico o al Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione (o agli Amministratori Delegati se istituiti).

Titolo quinto - Organo di controllo e revisione legale

Articolo 10) Organo di controllo e revisione legale

Nei casi in cui la legge lo impone ovvero qualora lo decidano i soci, la società nomina

un organo di controllo o un revisore.

L'organo di controllo può essere monocratico o collegiale, composto da tre membri
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effettivi e due supplenti; il revisore può essere una persona fisica o una società di re-

visione.

Nei casi in cui la legge lo impone ovvero qualora lo decidano i soci, la società può af-

fidare sia il controllo sulla gestione sia la revisione legale dei conti all'organo di con-

trollo ovvero affidare il controllo sulla gestione all'organo di controllo e la revisione

legale dei conti al revisore.

I predetti organi operano con modalità di legge.

Fermo quanto sopra, i poteri, le competenze, la durata e la composizione dell'organo

di controllo e del revisore sono disciplinati, in quanto compatibili, dalle norme stabili-

te in tema di società per azioni.

Le riunioni dell'organo di controllo collegiale possono tenersi per teleconferenza se-

condo quanto sopra previsto in tema di Consiglio di Amministrazione.

Titolo sesto - Esercizi sociali, utili

Articolo 11) Esercizi sociali

L'esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il bilancio di esercizio è presentato ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura

dell'esercizio o, qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o

quando ricorrano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Socie-

tà, entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio.

Articolo 12) Ripartizione degli utili

Gli utili netti di esercizio, destinato il cinque per cento (5%) di essi alla riserva legale

fino a che questa non raggiunga l'importo di legge e ferma restando l'applicazione

dell'articolo 2463 ultimo comma codice civile, devono obbligatoriamente essere rein-

vestiti per finalità conformi all'oggetto sociale, e non possono in alcun modo essere

distribuiti fra i soci, anche in forma indiretta o differita.
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Titolo settimo - Disposizioni finali

Articolo 13) Liquidazione della Società

La liquidazione della Società avrà luogo nei casi e secondo le norme di legge.

L'Assemblea, con le maggioranze previste per la modificazione dello statuto:

a) nomina uno o più liquidatori;

b) fissa le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità di liquidatori con

indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della Società;

c) stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

d) determina i poteri in conformità della legge, ivi compresi quelli inerenti alla cessio-

ne dell'azienda sociale o rami di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o di bloc-

chi di essi;

e) delibera gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compre-

so il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del miglior realizzo;

f) fissa gli emolumenti del o dei liquidatori.

L'Assemblea può sempre modificare, con le maggioranze e le modalità richieste per

la modificazione dello statuto, le deliberazioni di cui al capoverso precedente.

Il residuo attivo che emergesse dopo il rimborso ai soci del capitale (da intendersi al

suo valore nominale) dovrà essere devoluto ad altre associazioni o società sportive

con fini analoghi a quelli della società, fatta salva diversa destinazione imposta dalla

legge o dalle competenti autorità.

Articolo 14) Clausola compromissoria

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente Statuto saran-

no devolute al giudizio di un Collegio Arbitrale previsto dai regolamenti della Federa-

zione nazionale, Disciplina Sportiva Associata o Ente di Promozione Sportiva di ap-

partenenza.
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Articolo 15) Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme di legge in

materia.

FIRMATO ALL'ORIGINALE

Camilla Cecilia PELUSO

Patrizia CARRARA Notaio - sigillo
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo

rilasciata ai sensi di legge.
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